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Sono 48 i bambini, preparati dalle catechiste Marida Bergamaschi, Margherita Careddu e Rosa
Galli, che domenica 25 maggio 2008 hanno partecipato nel nostro Duomo di Santo Stefano alla
Messa di Prima Comunione. Ha eseguito i canti liturgici la nostra Corale parrocchiale, guidata dal
M.o Maurizio Monti

(Foto Lodi Rizzini)

Prime Comunioni
All’inizio dell’anno catechistico dei nostri ragazzi, la parrocchia invita caldamente
i genitori a compiere un analogo cammino di fede, insieme ai loro figli, perché
i genitori sono e rimangono i primi educatori dei propri figli.

Queste le date dei prossimi incontri.

  -  Domenica 5 ottobre: Genitori dei ragazzi di II media (cresima)

              (incontro di preghiera con i propri figli a san Francesco).

  -  Domenica 9 novembre: Genitori dei ragazzi di I media e 5 elementare

  -  Domenica 16 novembre : Genitori dei ragazzi di 3 elementare

  -  Domenica 23 novembre: Genitori dei ragazzi di 4  elementare

  -  Domenica 30 novembre: Genitori di 1 e 2 elementare

Gli incontri si tengono presso l’Oratorio dalle ore 15 30 alle ore 16 30.

INCONTRO  DEI GENITORI
PER L’ACCOMPAGNAMENTO DI FEDE

DEI PROPRI FIGLI

Ore 10 30: solenne concelebrazione eucaristica

Durante la messa verrà consegnato il mandatoai catechisti e alle catechiste
della parrocchia

Sono attesi i genitori con i loro figli

DOMENICA 5 OTTOBRE 2008
Anniversario della dedicazione del Duomo

INIZIO DEL CAMMINO CATECHISTICO
DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

UN LIBRO DA LEGGERE

Professione perpetua
di suor Maria Luisa

Scaglioni
suora operaia

della Santa Casa di Nazareth

Domenica 12 ottobre
2008

Ore 15 30
Duomo di

Casalmaggiore

Presiede la celebrazione
S.E. mons. Dante

Lafranconi
Vescovo di Cremona

“Islam: dall’apostasia alla violenza”
con prefazione di Khaled Fouad Allam edizioni Cantagalli 2008, pp. 224- euro 16,80

di Samir Khalil Samir

Il gesuita Samir Khalil Samir,
egiziano di origine, è tra i massimi
esperti di Islam e di mondo arabo.
Ha lavorato per molti anni in Egit-
to e in Libano. Attualmente divide
il suo tempo insegnando alla Uni-
versità St. Joseph di Beirut e pres-
so il Pontificio Istituto Orientale
di Roma.
Il mondo musulmano fa sempre
più parlare di sé; l’Islam guerriero
in Iran, Iraq, Afghanistan e Libano
si confronta in modi sempre più
aspri con l’Occidente. In Europa
le comunità musulmane aumenta-
no di numero e di conversioni.
Proprio questi aspetti di apparente
rinascita sono in realtà segni di
una crisi profonda della religione
del profeta Maometto. Padre Sa-
mir in questo suo ultimo libro ci
offre un’analisi a tutto campo sulle
piaghe dell’Islam contemporaneo
e sul modo in cui musulmani ra-
dicali e progressisti cercano di

guarirle. Samir ci aiuta a com-
prendere l’Islam e il modo in cui
esso è vissuto, gli slanci spirituali
e le difficoltà, il glorioso passato
e l’arretratezza del presente, le
vittime (cristiani, ma anche mu-
sulmani) e i carnefici. Questo libro
di Samir, sgombro da ogni falsa
cautela, ci aiuta a comprendere
con realismo i problemi dell’Islam
fino alla radice. Riportiamo una
riflessione di padre Samir:
“La speranza per il popolo isla-
mico può venire solo da un Islam
acculturato in Occidente, e preci-
samente in Europa. L’unica via
affinché l’Islam abbia un posto
nel mondo moderno è che assimili
la modernità  con il suo spirito
critico e la sua distinzione tra
religione e politica, ragione e
sentimenti, ecc., nel senso di
un’occidentalizzazione che non
rinneghi la fede. (…). Una parte
dell’Occidente assume verso il

mondo musulmano un atteggia-
mento di totale chiusura. In  ri-
sposta alle violenze islamiche a
cui si assiste nel mondo ci si chiu-
de a ogni dialogo e i musulmani
sono ricacciati nel fondamentali-
smo. Esiste poi l’Occidente ateo.
Se i musulmani ricevono aiuto
solo dagli atei, da coloro da co-
loro che sostengono che la reli-
gione non c’entri, essi lo rifiutano;
se invece si trovano a confrontarsi
con occidentali cristiani, per i
quali la religione è il punto di
forza proprio per assimilare la
modernità, allora è possibile che
anch’essi siano spinti a trovare
una loro strada di integrazione.
Un cristiano che armonizza fra
modernità e fede può aiutare un
musulmano a creare la medesima
armonia. Non bisogna escludere
anche un’altra via. Nell’incontro
coi cristiani, i musulmani scopro-
no che il Cristianesimo, grazie

all’Incarnazione, ha unito il cielo
e la terra, il divino e l’umano, la
cultura religiosa e la cultura
scientifica. L’Incarnazione sug-
gerisce anche la mancanza di
opposizione fra il divino e l’uma-
no: esistono delle difficoltà, ma
la sintesi non è impossibile. In
realtà oggi un giovane musulma-
no si trova da solo ad affrontare
questo dilemma: essere un occi-
dentale ateo oppure un musulma-
no che rigetta l’Occidente. Invece
è possibile imboccare una terza
via: diventare cristiano. La con-
versione al Cristianesimo è una
cosa auspicabile, una scelta de-
gna e piena di valore. Purtroppo
alcune personalità del clero, e
perfino alcuni vescovi, manifesta-
no il timore di pensare una cosa
simile, escludendola dalle possi-
bilità in nome di un falso rispetto
religioso. E’ come se preti e ve-
scovi non capissero che il Cristia-
nesimo è la pienezza del cammino
di ogni religione. Proprio il ri-
spetto dell’altro, l’amore alla sua
fatica a vivere4 la fede nel mondo
moderno spinge all’annuncio del
Vangelo. Non esiste soltanto il
rigetto della modernità in nome

della religione, o il rigetto della fede
in nome della modernità: esiste an-
che la via della sintesi offerta dal
Cristianesimo e testimoniata dai
cristiani” (pp. 193-194).


